
LIFE TIB - Elenco Azioni 

A. AZIONI PREPARATORIE 
AZIONE A.1: AUTORIZZAZIONI PER ESEGUIRE LE AZIONI DI DEFRAMMENTAZIONE IN CORRISPONDENZA 
DELLE STRADE 

Richiesta di autorizzazione per eseguire gli interventi di deframmentazione (ovvero di superamento delle barriere create 
dalle infrastrutture) riguardanti la creazione di sottopassi alle strade, comprensiva degli elaborati e delle cartografie 
necessarie. Le autorizzazioni riguardano i gestori delle strade (Provincia di Varese, ANAS), i Comuni di competenza e, 
per alcuni interventi, i soggetti gestori dei SIC (Sito di Importanza Comunitaria) per la Valutazione d’Incidenza. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE A.2: AUTORIZZAZIONI PER ESEGUIRE LE AZIONI DI DEFRAMMENTAZIONE IN CORRISPONDENZA 
DEI PONTI 

Richiesta di autorizzazione per eseguire gli interventi di deframmentazione (ovvero di superamento delle barriere create 
dalle infrastrutture) riguardanti i ponti e i relativi tratti dei corsi d’acqua attraversati, comprensiva degli elaborati e delle 
cartografie necessarie. Le autorizzazioni riguardano l’autorità idraulica, i gestori delle strade (Provincia di Varese, 
ANAS), i Comuni di competenza e, per alcuni interventi, i soggetti gestori dei SIC (Sito di Importanza Comunitaria) per la 
Valutazione d’Incidenza. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE A.3: AUTORIZZAZIONI PER ESEGUIRE LE AZIONI DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI HABITAT 
Richiesta di autorizzazione per eseguire gli interventi di riqualificazione degli habitat naturali e semi naturali comprensiva 
degli elaborati e delle cartografie necessarie. Le autorizzazioni riguardano l’autorità idraulica per interventi in aree umide, 
i Comuni di competenza e, per alcuni interventi, i soggetti gestori dei SIC per la Valutazione d’Incidenza. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE A.4: MAPPATURA DI DETTAGLIO DELLE AREE UMIDE PRESENTI 

Verranno eseguiti rilievi (posizione, estensione, analisi della vegetazione, inquadramento idrogeologico ed idraulico) e 
cartografie per l’identificazione e la caratterizzazione delle aree umide presenti sul corridoio. Durante questa azione 
verranno identificati i luoghi più idonei per la progettazione delle aree umide (Azioni C.2). 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE A.5: MAPPATURA DI DETTAGLIO DEI MURETTI A SECCO 

Verranno eseguiti rilievi (posizione, caratteristiche, utilizzo da parte dei rettili e degli anfibi) e cartografie per 
l’identificazione e la caratterizzazione dei muretti a secco presenti nelle aree di intervento del corridoio. L’attività avrà la 
funzione di indirizzare la progettazione delle azioni relative alla costruzione dei muretti a secco (Azione C.5). 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 

  



 

AZIONE A.6: MAPPATURA DI DETTAGLIO DEI FILARI DI SALICI CAPITOZZATI  

Verranno eseguiti rilievi (posizione, caratteristiche, funzionalità biologica) e cartografie per l’identificazione e la 
caratterizzazione dei filari di salici capitozzati (vale a dire la cui chioma è stata drasticamente ridotta tramite potature 
periodiche), presenti nel corridoio per permettere la realizzazione dell’azione C8. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE A.7: RILIEVI TOPOGRAFICI DELLE AREE OGGETTO DELLE AZIONI DI DEFRAMMENTAZIONE 

Verranno eseguiti rilievi topografici a scala adeguata (1:500 – 1:2.000) relativi a tutte le aree interessate dalle azioni di 
deframmentazione, ovvero di riduzione dell’effetto barriera delle infrastrutture viarie (sottopassi stradali anche in 
corrispondenza di ponti); 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese  

C. AZIONI CONCRETE DI CONSERVAZIONE 
AZIONE C.1: SOTTOPASI PER ANFIBI 

Scavo del manto stradale e posizionamento di un sottopassaggio di sezione rettangolare in calcestruzzo utilizzabile dagli 
anfibi, con diametro minimo di 50 cm, al fine di consentirne un passaggio bidirezionale. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE C.2: CREAZIONE DI POZZE PER LA RIPRODUZIONE DEGLI ANFIBI 

Realizzazione di pozze del diametro di 3-10 m, profonde al massimo 1 metro, con sponde dall’andamento irregolare e 
pendenza limitata in modo da creare micro ambienti differenziati in termini di profondità e di insolazione per lo sviluppo 
delle larve degli anfibi. Con questa azione si intende realizzare un sistema di piccole aree umide che possa permettere 
uno scambio di individui e la loro facilitazione nello spostamento tra una zona e l’altra. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese  
 

AZIONE C.3: RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO DI AREE UMIDE 
L’intervento mira al ripristino ambientale delle aree umide “stagno della Motta d’oro” e “Torbiera in località Cavallit” (Sito 
di Importanza Comunitaria) attraverso azioni sulla rete idrica al fine di evitare il rapido interramento e prosciugamento 
della zona umida. L’azione favorirà la presenza della fauna anfibia riproduttiva nello stagno e l’utilizzo dell’area umida da 
parte di altre specie, quali rettili, chirotteri, ungulati ecc. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE C.4: SPERIMENTAZIONE DI TECNICHE DI RIMOZIONE DI IDROFITE ESOTICHE INVASIVE 
L’intervento in progetto mira alla sperimentazione di tecniche di rimozione di idrofite (piante acquatiche) esotiche 
invasive (Nelumbo nucifera e Ludwigia grandiflora) di diversi corpi d’acqua dell’area di progetto. Le tecniche di rimozione 
verranno sperimentate: 

(a) in Palude Brabbia (SIC IT2010007) nei confronti di Fior di loto (Nelumbo nucifera); 

(b) sul Lago di Varese (ZPS IT2010501) nei confronti di Ludwigia grandiflora. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 



AZIONE C.5: COSTRUZIONE DI MURETTI A SECCO 

Realizzazione di muri in pietra a secco (ovvero senza malte leganti), un tempo diffusi elementi del paesaggio agrario 
prealpino costruiti per delimitare i fondi o per sostenere i terrazzamenti coltivati. I muri a secco rappresentano uno degli 
ambienti di particolare importanza per i rettili in quanto habitat ricco di strutture naturali che offre rifugio e terreno di 
caccia. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE C.6: INTERVENTI SU ALBERI ESOTICI PER AUMENTARNE LA NECROMASSA  

Verranno effettuati interventi su alberi esotici, ovvero non tipici della zona, di particolare problematicità nel contesto del 
progetto, Platano, Ailanto, Ciliegio Tardivo, Quercia Rossa, Pioppo ibrido (Platanus hybrida, Ailanthus altissima, Prunus 
serotina, Quercus rubra e Populus hybrida), trasformandoli rispettivamente in necromassa (legno morto) e di 
conseguenza in microhabitat per la fauna saproxilica (fauna invertebrata legata al legno morto).La necromassa legnosa 
in foresta, proprio perché costituisce un habitat ideale per la vita di numerosi vertebrati ed invertebrati e perché funge 
spesso da nicchia ideale per la germinazione di molte specie arboree, è considerata come componente fondamentale 
per il mantenimento e l’incremento della biodiversità.  
 
Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 

AZIONE C.7: CREAZIONE DI LOG-PYRAMIDS CON LEGNAME DI PROVENIENZA LOCALE 

Le log-pyramids consistono nell’approfondimento verticale nel terreno di 5-6 tronchi del diametro di 15-20cm e della 
lunghezza di 2 metri circa. I tronchi vengono infissi nel terreno per una profondità di circa 1 metro, in modo tale che un 
metro risulti fuori terra ed uno sotto il livello del terreno. 
Il legno, in particolare quello di quercia, si rivela habitat principale o preferito di numerose specie saproxiliche (fauna 
invertebrata legata al legno morto). 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE C.8: PIANTUMAZIONE E GESTIONE DI SALICI BIANCHI DA CAPITOZZARE 

L’azione prevede la piantumazione di 350 salici bianchi (Salix alba) con una circonferenza di 12-16 cm e la capitozzatura 
di 30 alberi esistenti. Si tratta di una pratica tradizionale di gestione che consiste nel periodico, drastico taglio dei rami 
superiori degli alberi. 
Obiettivo dell’azione è la costituzione di habitat ottimali per la conservazione ed espansione della ridotta popolazione 
locale di un rarissimo coleottero, Osmoderma eremita, specie fortemente minacciata su tutto il territorio europeo. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE C.9: SOTTOPASSI PER ANIMALI DI PICCOLA-MEDIA TAGLIA REALIZZATI CON LA TECNICA DELLO 
SPINGITUBO 

I sottopassi per strade in rilevato saranno realizzati con la tecnica dello spingitubo che permette di evitare scasso del 
manto stradale. La sezione del tubo è circolare. Il diametro minimo previsto è pari a 1 m, quello massimo a 1,5 m. 
Gli interventi prospettati vanno a favore della conservazione delle popolazioni di mammiferi di piccole e medie 
dimensioni così come di anfibi e rettili favorendone gli spostamenti e riducendone la mortalità sulla strada.  

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Regione Lombardia 

  



 

AZIONE C.10: SOTTOPASSI PER ANIMALI DI PICCOLA-MEDIA TAGLIA REALIZZATI CON SCAVO STRADALE 

I sottopassi stradali di strade a raso saranno realizzati con scavi a cielo aperto e posa di scatolari prefabbricati. La 
sezione è di forma quadrata o rettangolare. Il lato minimo è pari a 1 m. Gli interventi prospettati vanno a favore della 
conservazione delle popolazioni di mammiferi di piccole e medie dimensioni così come di anfibi e rettili favorendone gli 
spostamenti e riducendone la mortalità sulla strada. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Regione Lombardia 
 

AZIONE C.11: RINATURALIZZAZIONE DI SOTTOPASSI ESISTENTI 

In presenza di sottopassi stradali esistenti ma non progettati per l’attraversamento della fauna si prevedono interventi di 
naturalizzazione degli stessi. Gli interventi prospettati vanno a favore della conservazione delle popolazioni di mammiferi 
di piccole e medie, anfibi, e di rettili favorendone gli spostamenti e riducendone la mortalità sulla strada. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE C.12: REALIZZAZIONE DI PASSAGGI PER LA FAUNA LUNGO CORSI D’ACQUA 
Il sottopasso si realizza lungo una sponda del corso d’acqua posando in opera massi opportunamente vincolati alla 
struttura del ponte e all’alveo. Il passaggio sotto il ponte deve essere raccordato agli argini a monte e a valle dello stesso 
con rampe di accesso costituite da scogliere che hanno anche la valenza di difesa delle sponde. 
I ponti costruiti lungo i corsi d’acqua possono costituire un ostacolo al passaggio della fauna a causa della presenza di 
sponde troppo scoscese e piloni di sostegno lisci. In periodi di magra gli animali percorrono l’alveo del corso d’acqua, 
mentre esso risulta inaccessibile in occasione dei periodi piovosi (piena). La realizzazione di passaggi in pietra in 
corrispondenza dei manufatti dei ponti consente il passaggio della fauna anche in presenza di acqua. 
Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE C.13: POSA DI DISSUASORI PER VOLATILI SU CAVI ELETTRICI 

Per la prevenzione nei confronti del rischio di collisione da parte dell’avifauna è prevista la posa in opera di dissuasori 
visivi per in corrispondenza dei tralicci della linea elettrica ubicati in vicinanza dell’alveo del Torrente Strona. Al fine di 
aumentare la visibilità dei conduttori si prevede di utilizzare spirali che funzionano come evidenziatori visivi e acustici 
(vibrano con il vento) dei cavi. L’impatto con le linee elettriche può costituire un rischio mortale per gli uccelli, sia a causa 
della fulminazione per contatto tra conduttori che per la stessa collisione durante il volo. Tali rischi possono essere 
efficacemente contrastati dai dissuasori visivi. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 

D. AZIONI PER LA DIVULGAZIONE DEI RISULTATI 
AZIONE D.1: SITO WEB 

Il sito web contiene tutte le informazioni del progetto: descrizioni, immagini fotografiche, immagini video, documenti 
tecnici, ecc. Lo scopo è quello di raggiungere e informare adeguatamente un pubblico più ampio possibile. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.2: LAYMAN’S REPORT (PUBBLICAZIONE DIVULGATIVA) 

Questa pubblicazione divulgativa con contenuti e grafica accattivante conterrà testo, diagrammi e foto a colori, a favore 
di chi sia interessato ad una sintesi generale del progetto (lingua italiana e inglese).  
 
Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
  



AZIONE D.3: PANNELLI DIVULGATIVI 

I Pannelli divulgativi posizionati nei luoghi degli interventi principali sin dalle prime fasi del progetto, informeranno i 
visitatori circa l’esistenza stessa del LIFE TIB riferendosi sinteticamente alle tipologie di azioni che lo caratterizzano 
(motivazioni e descrizione). 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.4: LEAFLET (OPUSCOLI DIVULGATIVI) 
I Leaflet sono opuscoli divulgativi che affrontano i temi più importanti attorno cui ruota l’intero progetto LIFE TIB. Si 
rivolgono dunque ad un pubblico vasto, composto in maggioranza (ma non esclusivamente) da non addetti ai lavori. I 
Leaflet avranno quindi la funzione di diffondere i temi principali del progetto in modo semplice, chiaro, diretto e 
accattivante mediante testo, immagini e tavole illustrative. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.5: VIDEO DOCUMENTARIO 

Verrà realizzato un video documentario di livello divulgativo medio, per l’approfondimento delle tematiche cruciali 
individuate nel progetto (durata 30 minuti circa – formato 16:9 - lingua italiana, sottotitoli in inglese). Il tema principale 
sarà quello delle infrastrutture verdi, ovvero dei corridoi ecologici dove l’esperienza del LIFE TIB verrà trattata in senso 
dimostrativo per affermare la possibilità, ma anche l’assoluta necessità, di rendere nuovamente permeabile il territorio 
laddove l’espansione delle aree urbanizzate rappresenta una barriera alla mobilità delle specie animali e vegetali e 
quindi un grave minaccia alla biodiversità. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.6: COINVOLGIMENTO DEI MEDIA LOCALI: STAMPA, TELEVISIONI, RADIO E SITI WEB 

Il coinvolgimento sistematico dei media locali (regionali, provinciali e comunali) quali stampa, televisioni, radio e siti web, 
o di carattere nazionale con attenzione alla dimensione lombarda e varesina è parte integrante del Piano di 
comunicazione.  

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.7: EVENTI PER GIORNALISTI 

I giornalisti sono un pubblico essenziale per le finalità di progetto in quanto, come ovvio, strategici per raggiungere un 
ampio numero di persone. Oltre a fornire loro informazioni chiare e puntuali, l’azione mira alla creazione di un legame tra 
i professionisti dell’informazione e le finalità di progetto riferite al territorio. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.8: NETWORKING PER FORMAZIONE: CREAZIONE E PRESENTAZIONE DI UN MODULO TECNICO 
L’azione mira alla creazione di un Modulo formativo adatto per una lezione frontale per la presentazione delle valenze 
del progetto. Si tratta di una presentazione flessibile, facilmente adattabile all’approfondimento degli aspetti più 
significativi per diversi utenti.  

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 

  



 

AZIONE D.9: CONVEGNO FINALE 

Si tratta dell’evento finale del percorso LIFE TIB, durante il quale verranno presentati i risultati ottenuti durante i tre anni 
di lavoro a beneficio dei portatori di interesse e della stampa. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.10: NETWORKING CON ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E ALTRI SOGGETTI DI RILEVANZA 
EUROPEA 

Alcuni beneficiari del LIFE TIB sono fondatori o membri attivi di importanti organizzazioni internazionali che perseguono 
finalità strettamente inerenti alle tematiche del progetto stesso. L’azione si pone come obiettivo l’attivazione di queste 
collaborazioni al fine di costruire il networking internazionale ovvero un rete internazionale di soggetti che possano 
sostenere le finalità del LIFE TIB. 
 
Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.11: ATTIVAZIONE DI UN GRUPPO LOCALE DI CONSERVAZIONE 

BirdLife International, di cui la LIPU è partner italiano, è una rete internazionale di associazioni per la protezione 
dell’avifauna impegnata nell’attivazione di Gruppi Locali di Conservazione attivi, a livello volontaristico, nel campo della 
comunicazione e del monitoraggio dei siti di Rete Natura 2000. Tramite quest’azione sarà potenziato e coinvolto il 
Gruppo Locale di Conservazione già presente sul territorio e attivo per il Lago di Varese e la Palude Brabbia. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.12: REDAZIONE DI ARTICOLI TECNICO-SCIENTIFICI 

Lo svolgimento del LIFE TIB si avvale di un contenuto tecnico-scientifico rilevante. Per rafforzare lo scopo dimostrativo 
del progetto è importante valorizzare e diffondere questi contenuti presso la stampa di settore e la stampa specializzata, 
con uno sforzo particolare per raggiungere anche testate di settori che, pur occupandosi di temi rilevanti nella gestione 
del territorio, per cultura o impostazione normalmente tengono poco in considerazione le necessità della tutela della 
biodiversità con riferimento particolare alle connessioni ecologiche. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE D.13: DIDATTICA SCOLASTICA 

Il percorso del LIFE TIB ha anche un forte valore didattico. Concetti come quello della biodiversità, della connessione 
ecologica, della conservazione e del recupero ambientale declinati in ambito locale (ovvero con esempi tangibili 
facilmente verificabili) sono trasversali all’offerta formativa tanto della scuola dell’obbligo che degli istituti secondari. 
L’azione è necessaria per coinvolgere un livello chiave nella creazione del consenso a medio termine che è quello degli 
insegnanti nonché per diffondere i concetti base del LIFE TIB presso le generazioni che in un prossimo futuro saranno 
chiamate a compiere delle scelte sulla gestione territoriale. Verranno realizzati dei workshop per gli insegnati e un 
supporto didattico per le scuole primarie. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 

  



 

AZIONE D.14: POSTERS 

Verranno realizzate 4 tipologie di poster relativi ai concetti chiave del LIFE TIB.Quest’azione è necessaria per rafforzare 
la comunicazione soprattutto in ambito locale informando la cittadinanza circa l’esistenza del progetto, coinvolgendola 
attraverso messaggi in grado di motivare all’approfondimento e alla partecipazione agli eventi di progetto. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

E.  AZIONI GESTIONALI DI PROGETTO E 
MONITORAGGI 
AZIONE E.1: MONITORAGGI BATIMETRICI E TOPOGRAFICI RELATIVI AD INTERVENTI IN AREE UMIDE 

Verranno eseguiti rilievi batimetrici (ovvero della profondità delle acque) e topografici a scala adeguata relativi alle azioni 
previste nelle aree umide: Cavallit/Motta d’Oro, Palude Brabbia, Lago di Varese. I rilievi andranno effettuati nel primo 
anno per rilevare lo stato prima degli interventi, immediatamente dopo l’esecuzione delle azioni e il terzo/quarto anno per 
monitorare l’efficacia degli interventi. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE E.2: MONITORAGGIO FAUNISTICO E VEGETAZIONALE PRE – DURANTE – POST INTERVENTI 
Il monitoraggio delle componenti vegetazionali e faunistiche è uno strumento essenziale per la verifica della bontà delle 
ipotesi di connessioni ecologiche proposte e per verificare la riuscita delle opere messe in atto per attuarli. In particolare 
verranno condotti: 

1. Monitoraggio degli esperimenti di controllo/eradicazione di Nelumbo nucifera (Fior di Loto) presso la Riserva Palude 
Brabbia e di Ludwigia grandiflora presso il Lago di Varese. 
2. Monitoraggio della presenza e diffusione di specie esotiche pre e post interventi a favore della necromassa. 
3. Monitoraggio della fauna invertebrata saproxilica (tipica del legno morto). 

4. Monitoraggio degli anfibi nelle zone di realizzazione delle aree umide e dei sottopassi. 

5. Monitoraggio delle specie di uccelli legate al legno morto. 

6. Monitoraggio dei mammiferi di medie dimensioni. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
 

AZIONE E.3: GESTIONE DEL PROGETTO DA PARTE DI PROVINCIA DI VARESE, REGIONE LOMBARDIA E 
LIPU 

Questa azione comprende tutto il personale che è essenziale per lo sviluppo delle attività di progetto degli enti 
beneficiari (Provincia di Varese, coordinatore beneficiario, Regione Lombardia e LIPU, beneficiari associati). Ci si 
riferisce alla gestione del progetto nel suo complesso. 
 

AZIONE E.4: MONITORAGGIO DELLA GESTIONE DEL PROGETTO 

Questa azione include specifiche persone e funzioni, che sono responsabili del monitoraggio e del controllo delle attività 
e aspetti di gestione, come il rispetto delle scadenze, aspetti finanziari, pianificazione delle attività, efficacia ed efficienza 
del processo. Obiettivo generale del monitoraggio consiste nel tracciare i cambiamenti intervenuti da una condizione 
preliminare rispetto ai cambiamenti desiderati, basandosi sul tracciamento e valutazione della performance attraverso 
l’analisi comparative di indicatori prestabiliti entro un determinato tempo. 
 



AZIONEE E.5: REVISIONE CONTABILE 

In primo luogo, il revisore dovrà verificare che i prodotti e i servizi rendicontati siano stati effettivamente forniti e che la 
relativa spesa dichiarata dai partner sia stata effettivamente sostenuta nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali di 
riferimento. In particolare il revisore dovrà accertare che siano state rispettate tutte le norme in materia di trasparenza, 
equità ed evidenza pubblica nell’assegnazione dei contratti da parte degli enti pubblici. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese. 
 

AZIONE E.6: LA COMUNICAZIONE DEL DOPO-PROGETTO 

Il Piano di comunicazione per la continuazione della diffusione dei risultati una volta terminato il progetto LIFE TIB verrà 
realizzato secondo le indicazioni contenute nel documento della Commissione Europea “The ‘After-LIFE Communication 
Plan’”. Questo piano verrà redatto al termine del progetto a partire dall’analisi del funzionamento del Piano di 
comunicazione generale, tenendo conto delle esperienze positive e delle eventuali lacune, e correlando i nuovi obiettivi 
alle potenzialità comunicative dei soggetti che hanno partecipato al progetto LIFE TIB. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
Provincia di Varese 
 

AZIONE E.7: NETWORKING CON ALTRI PROGETTI LIFE E/O NON-LIFE 

I temi principali del LIFE TIB, con riferimento particolare a quello della connettività ecologica, hanno un carattere 
rilevante a livello mondiale ed europeo nel vasto contesto della tutela della biodiversità. Pertanto, si prevede 
l’individuazione di progetti simili e la partecipazione di alcuni membri (tra i più indicati per competenze) del gruppo di 
lavoro ai relativi eventi quali conferenze e seminari o a visite dei siti di intervento. 

Soggetto beneficiario responsabile della realizzazione 
LIPU 
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